
Limitare il traffico,
aumentare la sicurezza

Per questo vogliamo creare una Zona a Traffico Limitato, notturna, controllata solo in ingresso, che va dalla rotonda di Lavino 
al Martignone. 
Nessuna limitazione ci sarà per i residenti che saranno automaticamente autorizzati. Nessuna limitazione per le attività produt-
tive, di aggregazione e ristorazione perché il progetto prevede aperture selettive di varchi, permessi temporanei, per merci, etc. 
Nessuna limitazione per amici, fidanzati e parenti che potranno essere autorizzati in modo semplice preventivamente o successi-
vamente all’ingresso senza specificare le motivazioni.
Limitazioni e sanzioni ci saranno invece per chi entra ad Anzola con l’intento di rubare o di esercitare attività illecite. La ZTL nasce, 
infatti, per contrastare i criminali che, in particolare di notte, compiono furti, vandalismi e danneggiamenti di beni privati e pubblici, 
o sfruttano le donne e, in più, per limitare il traffico sulla via Emilia e rafforzare l’osservanza delle ordinanze vigenti e del codice della 
strada, anche in vista delle prossime aperture del casello autostradale Valsamoggia e dello stabilimento Philip Morris, che lavoreran-
no a ciclo continuo, con un prevedibile aumento del traffico.
Il progetto prevede, oltre alla ZTL notturna, altri impianti (n.2) per un controllo esteso, 24 ore al giorno, sul tratto di via Emilia fra 
Lavino e Martignone, per individuare specificamente i mezzi rubati o segnalati, per sanzionare i veicoli senza assicurazione o con 
revisione scaduta ed il transito dei mezzi non autorizzati, aiutando così Carabinieri e PM.
L’investimento sarà ripagato, nel tempo, dalle sanzioni comminate a chi, nelle ore di funzionamento della ZTL, entrerà pur non auto-
rizzato. Quindi non gli anzolesi e non tutti coloro che hanno normali relazioni ed esigenze di accedere.
Il progetto è ora all’esame del Ministero per la relativa autorizzazione, ma abbiamo voluto, sin da subito, informare i cittadini e con-
frontarci con loro per garantire una corretta conoscenza della ZTL e delle sue implicazioni. Quindi nessuna chiusura (che è al di fuori 
delle idee di solidarietà, integrazione e apertura di questa Amministrazione Comunale), ma uno strumento in più per la protezione 
delle famiglie, dei loro beni e per una maggiore legalità.
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COSA PREVEDE IL PROGETTO
n Una ZTL notturna (22.30/4.30), estesa (da Lavino al Martignone), con 6 varchi di accesso 
(apribili per eventi) e controlli solo in ingresso;
n Garantire ai residenti di Anzola e frazioni il libero accesso alla ZTL senza limiti e adem-
pimenti burocratici (le targhe saranno fornite dal PRA);
n Assicurare a figli, coniugi, compagno/a, amici di residenti e clienti di attività e impre-
se l’accesso alla ZTL, in modalità semplificata
n Garantire l’accesso per esigenze produttive (trasporto merci, alberghi, turnisti, etc) e di 
salute (farmacie di turno, assistenza anziani e malati); 
n Vigilanza h24, sulla via Emilia tra Lavino e il Martignone, in appoggio a Carabinieri e PM.

... a cosa serve il progetto
n per limitare, nelle ore notturne, il traffico sulla via Emilia e il non rispetto delle or-
dinanze, anche in vista delle prossime aperture del casello autostradale Valsamoggia e 
dello stabilimento Philip Morris;
n per controllare, 24 ore al giorno, la via Emilia e sanzionare i veicoli senza assicura-
zione o revisione, quelli non autorizzati, individuare quelli rubati o segnalati;
n per contrastare la criminalità che produce, in particolare di notte, furti, vandalismi 
e danneggiamenti.

Incontri pubblici per la presentazione del progetto
Sono già stati realizzati alcuni incontri informativi con le Consulte Territoriali, le associazioni di catego-
ria e gli operatori del settore alberghiero e della ristorazione. Altri appuntamenti per il confronto tra 
cittadini ed Amministrazione sono in programma nel mese di Aprile 2016.
n MERCOLEDÌ 20 APRILE - ORE 20.30, Centro Civico San Giacomo del Martignone 
n GIOVEDÌ 21 APRILE - ORE 15.30, Centro Cà Rossa
n VENERDÌ 22 APRILE - ORE 20.30, Polisportiva anzolese
n MARTEDÌ 26 APRILE - ORE 15.00, Bocciofila
n GIOVEDÌ 28 APRILE - ORE 20.30, Sala Consiliare del Municipio

La sicurezza del territorio e dei cittadini è un impegno e un dovere. 
Nelle ore notturne è ancora più importante.
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E’ già attivo il nuovo Cad-
dy Volkswagen per il tra-
sporto sociale del Comu-
ne, acquistato grazie alla 
partecipazione di tanti e 
alle molte espressioni di 
solidarietà.

I volontari della Ca’ Rossa 
insieme al Sindaco Veronesi 

all’inaugurazione del nuovo mezzo

L’Amministrazione ha attivato un nuovo servizio informativo per le comunicazioni di 
servizio in situazioni di emergenza come nei casi di allerta meteo, modifiche alla via-
bilità per lavori o incidenti stradali, interruzione di pubblici servizi per scioperi o altre 
evenienze. Si chiama Anzola Alert ed è un servizio di messaggistica istantanea che usa 
la piattaforma gratuita di Whatsapp, largamente usata orami dalla popolazione di ogni 
fascia d’età che possiede uno smartphone. Saranno direttamente gli Amministratori 
comunali a garantire il servizio informativo ai cittadini ed a tutti gli iscritti 24 su 24, sulla 
base di una rete informativa nata in collaborazione con la stazione dei Carabinieri di 
Anzola, la PM di Terred’Acqua, le Consulte Territoriali, le Associazioni ed il volontariato 
locale. E’ bene precisare che il numero di telefono attivato dal Comune per questo 
servizio non risponde a messaggi e a telefonate, è utilizzato al solo scopo di inviare 
messaggi informativi agli iscritti.
Per parlare con gli operatori del Comune o per inoltrare richieste e segnalazioni, sono 
attivi i consueti canali di contatto: centralino 051.6502111
oppure urp@comune.anzoladellemilia.bo.it
o anche pagina facebook comuneanzolaemilia

Per attivare il servizio Anzola Alert è necessario possedere l’applicazione whatsapp, 
salvare tra i contatti in rubrica il numero 337 11 63 452 ed inviare il messaggio 
“ISCRIVIMI”. 
Si specifica infine che il servizio Anzola Alert avverrà tramite invii unidirezionali verso 
i destinatari iscritti. Ciò significa che non saranno creati gruppi Whatsapp in cui av-
vengono comunicazioni “alla pari” tra i vari componenti e soprattutto sarà garantita 
la riservatezza del nome e del numero di telefono di ciascun iscritto.

Con Anzola Alert i messaggi del 
Comune arrivano su Whatsapp

mailto:uro@comune.anzoladellemilia.bo.it
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Staffetta di Memoria
Dai conti fatti sono 1.600 gli alunni delle scuole incontrati solo nell’ultimo anno 
da Adelmo Franceschini. Significano quindi nel tempo migliaia di ragazzi, cen-
tinaia di docenti, decine di Istituti del bolognese e della Regione e tantissimi 
kilometri macinati per portare il filo della memoria alle nuove genera-
zioni, in qualità di membro dell’ANPI.
Anzolese classe 1925, Franceschini fu deportato in un campo di prigionia te-
desco, dall’ottobre del ’43 al maggio del ’45, come internato militare. I suoi 
racconti non riguardano solo vicende personali. E’ la storia di un popolo e 
di una nazione quella che entra nelle classi con la sua testimonianza 
diretta. Chiede ai giovani di tenere a mente due date importanti, che rappre-
sentano lo spartiacque nella storia italiana verso la Liberazione. Si tratta del 
25 Luglio e dell’8 Settembre 1943, rispettivamente la caduta del fascismo e 
l’entrata in vigore dell’armistizio con gli alleati.
Se l’antifascismo e la resistenza civile erano già presenti prima, è da questi due 
eventi clamorosi che si organizza in Italia la lotta armata. Insieme ai partigiani 
molti hanno contribuito a liberare il nostro paese con le loro scelte, le 
loro azioni e la loro vita. Tante lotte civili rischiano di essere dimenticate se 
non vengono ricordate le tante facce della Resistenza, come quella degli operai 
delle grandi industrie che si opposero alla guerra e quella dei 650.000 militari 

italiani che si rifiutarono di combattere al fianco di nazisti e fascisti.
Franceschini invita i ragazzi a conoscere la storia e ciò che è stato per guar-
dare con più attenzione al presente. E’ importante evitare l’indifferenza 
e prendere posizione di fronte ad episodi di violenza che possono riguardarci 
direttamente, davanti alle ingiustizie, alla corruzione ed ancor più di fronte alle 
grandi tragedie dell’umanità come quella delle migliaia di vittime innocenti 
che muoiono attraversando il Mediterraneo.
Una singola scelta può fare la differenza, ricorda Franceschini. Anche oggi cia-
scuno di noi può scegliere da che parte stare.

Le risorse e gli obiettivi 
del Bilancio 2016
Nel Consiglio comunale dello scorso 22 Marzo è 
stato approvato il Bilancio di previsione con un 
forte anticipo rispetto allo scorso anno.
Il percorso, non privo di difficoltà, ha visto l’ado-
zione, obbligatoria dal 2015, della nuova tipologia 
di Bilancio che prevede l’utilizzo della contabilità 
armonizzata, un sistema finalizzato ad omoge-
neizzare la tenuta contabile di tutte le pubbliche 
amministrazioni. 
L’Amministrazione ha voluto mantenere totalmen-
te invariata la pressione fiscale a carico dei cittadi-
ni, con aliquote IMU e IRPEF identiche all’anno pre-
cedente e tariffe per servizi a domanda individuale 
bloccate nella quasi totalità dei casi.
In virtù dei buoni risultati della Raccolta Differen-
ziata (76% media del 2015), è stato contenuto 
al minimo l’aumento medio della TARI (tassa sui 
rifiuti), nonostante i costi crescenti dello smalti-
mento dei rifiuti indifferenziati e i costi dei crediti 
inesigibili. 
I servizi erogati non solo non sono stati ridotti, 
ma sono stati ampliati in alcuni settori strategici 
come l’infanzia e la mobilità. A partire dal 2016, 
ad esempio diventa attiva la ludoteca comunale, 
il campo solare potrà offrire un maggior numero 
di posti per i bambini diversamente abili (in parte 
anche grazie al contributo economico di Cà Rossa) 
ed è stato implementato il servizio del Taxibus, con 
corse anche il sabato e la domenica da S. Giacomo 
verso Borgo Panigale.
La scelta politica precisa racchiusa in questo bilan-
cio è quella di fornire ai cittadini gli stessi servizi 
erogati negli anni passati, sia quantitativamente 
che qualitativamente, senza incidere economica-
mente sui bilanci delle famiglie 
Per raggiungere questo obiettivo, viste le sempre 
più esigue risorse a nostra disposizione, si è fatta 
propria la politica del rigore nelle spese e soprat-
tutto si è voluto erogare servizi anche attraverso un 
diverso sistema di ricerca delle risorse.

A partire da quest’anno, infatti, si concretizzerà 
l’avvio del progetto di cittadinanza attiva che ve-
drà impegnati cittadini volontari che coadiuvano 
il Comune nelle opere di manutenzione del verde
Nella redazione del Bilancio non poteva non avere 
una posizione rilevante il tema della casa. La crisi 
economica e l’impoverimento dei redditi da lavoro 
hanno reso sempre più difficile ad un numero cre-
scente di persone l’accesso all’acquisto dell’abita-
zione e all’affitto a canone libero. Le esigue risorse 
a favore della morosità incolpevole e le affollate 
graduatorie per gli alloggi ERP, evidenziano lo stato 
di sofferenza e l’inadeguatezza dell’offerta abitati-
va. L’Amministrazione Comunale ha quindi deciso 
di confermare il progetto abitare, progetto che 
ha lo scopo di mettere in rete domanda e offerta 
di abitazioni, introducendo un canone concordato 
ridotto al 5,5 per mille e che vede la stessa Ammi-
nistrazione Comunale quale garante del buon esito 
del pagamento dell’affitto stesso. 
Per reperire ulteriori risorse e per far sì che tutti pa-
ghino in maniera equa quanto dovuto, verrà indivi-
duata un’azienda esterna che coadiuverà l’operato 
dell’ufficio tributi per l’incrocio degli archivi dati a 
contrasto dell’evasione fiscale.
A partire da questo Bilancio di previsione il patto di 
stabilità è stato sostituito dal concetto di pareggio 
di bilancio e già dal 2015 è stato possibile impie-
gare i soldi dell’avanzo vincolato per investimenti 
pari a oltre 2 milioni di euro, soldi che il nostro Co-
mune non poteva utilizzare da diversi anni causa 
restrizioni economico finanziarie imposti dalla nor-
mativa. Siamo impegnati ad espletare tutte le pra-
tiche necessarie per la realizzazione di importanti 
opere che da molti anni Anzola attendeva: dalla 
manutenzione delle strade, alla ristrutturazione 
delle palestre e campi sportivi, alla riqualificazione 
delle aeree gravate da fallimenti dei costruttori, 
all’acquisto del nuovo pulmino per il trasporto 
scolastico.

Festa della Liberazione e 70° del voto alle donne

Mercoledì 20 APRILE - 71° della Liberazione di Anzola
n ore 9.30 deposizione di fiori presso il Cimitero con delegazio-
ne dei ragazzi della Scuola secondaria di primo grado. Saranno 
presenti il Sindaco Giampiero Veronesi, Anna Cocchi, Presidente 
dell’ANPI e Adelmo Franceschini dell’ANPI
n ore 10.00 in Piazza Berlinguer 
Festa della pace: liberazione dei palloncini con i bambini e gli 
studenti delle scuole 
n ore 18.00 in Sala polivalente Burattinai Resistenti / Ed. 2016 
Presentazione del libro Testimonianze Partigiane I siciliani nella 
Lotta di Liberazione 
con Angelo Sicilia, l’autore, Anna Cocchi e Adelmo Franceschini, 
ANPI Anzola, Roberta Bussolari, Libera, Maurizio Mantani, Tea-
trinIndipendenti, Elis Ferraccini, Burattinaio 
n ore 21.00 in Sala polivalente Burattinai Resistenti / Ed. 2016
Peppino di Cinisi contro la mafia spettacolo di pupi siciliani della 
compagnia Marionettistica Popolare, in collaborazione con Li-
bera Terra 

Sabato 23 APRILE
n ore 10.00 Galleria del Municipio inaugurazione della mostra 
Viaggio a Mathausen con Giampiero Veronesi, Sindaco, Vanna 
Tolomelli, Assessore, Anna Cocchi, Presidente ANPI - Anzola, i ragaz-
zi che hanno partecipato al viaggio, classi 3e della Scuola “G. Pascoli” 

Lunedì 25 APRILE - 71° della Liberazione 
n dalle 9.00 in Municipio 
Consegna delle tessere onorarie dell’ANPI; 
corteo con deposizione di fiori e corone presso 
i cippi e i monumenti, con la Banda di Anzola; 
interventi in Piazza Berlinguer 
n ore 12.30 al Centro Ca’ Rossa Pranzo con 
l’ANPI 
n ore 15.30 al Centro Ca’ Rossa Musiche resistenti 
Concerto a cura di Sergio Altamura e degli allievi dei corsi di 
musica del Centro Culturale Anzolese, performance di Adelmo 
Franceschini (voce recitante) dell’ANPI Anzola

Eventi

UrpInforma
Iscrizioni
all’Asilo Nido
comunale
Fino al 30 aprile 2016 sa-
ranno accolte le iscrizioni ai 
Nidi d’infanzia comunali per 

i bambini nati negli anni 2014-2015 e fino al 31 
Marzo 2016. Le domande devono essere presen-
tate esclusivamente on line dal sito del Comune, 
tramite accreditamento a FedERa. La graduatoria 
d’accesso al servizio Nido sarà stilata sulla base di 
un punteggio ottenuto prendendo in considera-

zione anche il valore dell’attestazione ISEE in cor-
so di validità del nucleo familiare. Per richiedere 
l’attestazione, gli interessati possono rivolgersi, 
previo appuntamento, ai CAF (centri di assistenza 
fiscale) che la rilasciano gratuitamente.
La mancata dichiarazione inerente l’attestazione 

ISEE implica, ai fini della graduatoria, la colloca-
zione dell’interessato in fondo alla lista dei pari 
punteggio e, ai fini della retta, l’attribuzione 
della tariffa massima. Per ulteriori informazioni, 
consultare il sito web del Comune, o contattare 
l’Urp al numero 051 6502111 o tramite mail 

all’indirizzo urp@comune.anzoladellemilia.bo.it

Niente più Tasi
La Legge di Stabilità del 2016 ha abolito  la TASI 
sull’abitazione principale e pertinenze. L’IMU è 
confermata con aliquote 2015.

Adelmo Franceschini (a sin.) insieme ad Armando Gasiani deportato a Mauthausen,
in un recente incontro presso una scuola primaria di Bologna

Momenti da ricordare: la consegna della civica benemerenza a Vilmo Ferri e dei riconoscimenti sportivi a Martina Soli ed ai ragazzi Anzolavino Juniores
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Continua il ciclo di incontri sui 
giochi di ruolo a cura di Nicola 
Urbinati. Per i curiosi che vogliono 
scoprire qualcosa in più di questa 

realtà, per chi desidera provare a 
giocare e per chi già nutre una pas-
sione, appuntamento alle 20.30, 
nella sala polivalente della bibliote-

ca, nei giorni di:
n Martedì  19 aprile, Il gioco di 
ruolo come strumento educativo.
Interverranno l’Assessore alla Cultu-
ra Danilo Zacchiroli e i Ludologi An-
drea Ligabue e Matteo Bisanti.
n Mercoledì  27 aprile, Fate. Da 
Anzola un gioco di ruolo per tutti 
i gusti.
Durante la serata sarà possibile 
provare il gioco, saranno allestiti 

banchetti con esempio e spazio di 
gioco.
n Mercoledì 4 maggio, Giochi in-
telligenti. Socializzare, divertirsi 
approfondendo i grandi temi: la 
guerra, la pena di morte, la “cre-
scita”, i sentimenti.
Interverranno l’Assessore alla Cultu-
ra Danilo Zacchiroli, autori ed edito-
ri del settore con banchetti dimo-
strativi e spazio di gioco.

Giunta alla sua undicesima edizione, 
la rassegna dedicata alla riscoperta del 
piacere di leggere e ascoltare “Fili di 
parole”, organizzata dalle biblioteche dei 
Comuni dell’associazione Terred’acqua 
fa’ tappa ad Anzola. Venerdì  20 mag-
gio 2016, alle 20.30, nella Sala poliva-
lente della Biblioteca lo scrittore Loria-
no Macchiavelli presenta il suo ultimo 
libro “Noi che gridammo al vento”. 
Nato a Vergato, nel 1934, Macchiavelli 
è autore di pièces teatrali, racconti e 
romanzi polizieschi, in gran parte am-
bientati a Bologna e provincia. Scrive 
romanzi polizieschi dal 1974 ed è di-
ventato nel tempo uno degli autori 
italiani più apprezzati del genere. Tra i 
suoi racconti che hanno riscosso mag-
gior successo figurano quelli aventi per 
protagonisti Antonio Sarti e Rosas, una 
coppia di detective. Da uno di questi 
romanzi, dal titolo “Passato, presente 
e chissà”, è stato tratto un sceneggiato 
televisivo di quattro puntate andato 
in onda su Rai2 nell’aprile  del 1978. 
Nel 1987 è andata in onda una lettu-
ra radiofonica in 13 puntate tratta dai 
suoi racconti e intitolata “I misteri di 
Bologna”. Nel 1988 la Rai ha mandato 
in onda una serie composta da 13 te-
lefilm tratta dai suoi romanzi. A partire 
dal 1997 collabora con Francesco Guc-
cini. Scrive per numerosi periodici e 
quotidiani. Ha fondato il “Gruppo 13” 
assieme a Marcello Fois e Carlo Luca-
relli. Loriano Macchiavelli ha fondato 
e dirige Delitti di carta, rivista dedicata 
al genere poliziesco. Insieme a lui ed 
all’Assessore alla Cultura Danilo Zacchi-
roli, discuteremo del genere giallo e del 
tema: “trova il colpevole”.

Un concerto da non perdere

Sabato 30 aprile, alle 21.00, nella sala polivalente della Biblioteca, Michele Ventu-
ri  -guitar solo and voice- suonerà proprie composizioni per chitarra acustica (6 e 12 
corde) e arrangiamenti originali di musiche tradizionali, con il concerto Folk and 
beyond.  Giovane artista di grande talento, è allievo di Sergio Altamura, docente di 
chitarra del Centro Culturale Anzolese, con cui ha approfondito l’uso della chitarra 
acustica fingerstyle e lo studio degli artisti più significativi della musica folk ame-
ricana ed inglese. L’evento è organizzato in collaborazione con il Centro Culturale 
Anzolese e l’Anzola Jazz Club Henghel Gualdi.

Loriano Macchiavelli 
per Fili di parole

Un tesoro in Biblioteca
Albert Einstein sosteneva che “Il gioco 
è la più alta forma di ricerca”. Sollecitati 
da quest’indicazione, abbiamo dedica-
to gran parte della programmazione 
culturale del 2016 al gioco inteso come 
scoperta e arricchimento, con la propo-
sta di momenti di riflessione sul tema 
ma anche vere e proprie occasioni di 
pratica del gioco, che avranno il loro 
apice nella Festa del Gioco del 14 e 15 
Maggio prossimo al Parco Fantazzini. 
Nell’ambito delle iniziative Raccont®i, 
lunedì 21 Marzo scorso, a Biblioteca 
chiusa, è stata organizzata una grande 
Caccia al Tesoro per venti ragazzini dai 
9 agli 11 anni che è stato anche il pri-
mo appuntamento della rassegna FILI 
DI PAROLE. 
I ragazzi erano stati divisi in quattro 
squadre, già un mese prima dell’ini-
ziativa, per permettere loro di leggere 
un grande classico della letteratura: Il 

mago di Oz, Alice nel paese delle me-
raviglie, L’isola del tesoro, Robin Hood. 
La formula scelta per la Caccia al Te-
soro è stata quella di sollecitare con-
temporaneamente, i due emisferi del 
cervello: la parte logica e razionale e 
la parte creativa, per attivare insieme 
la mente e il corpo. I ragazzi, guidati 
dai bibliotecari e da quattro travolgen-
ti artisti esperti di teatro e clownerie 
della compagnia “I Machemalippo”, 
hanno risposto in maniera eccellente 
alla sfida. Hanno risolto indovinelli e 
test, hanno individuato oggetti ricor-
renti nei romanzi a loro assegnati tra le 
stanze piene di libri, hanno composto 
rime e partecipato a giochi sensoriali, 
improvvisazioni teatrali ed esercizi di 
equilibrio e concentrazione. Per ben 
due ore nella Biblioteca è accaduto 
quello che non può accadere di solito 
durante l’orario di apertura al pubbli-

co. Gli storici locali dell’ex scuola ele-
mentare, il cuore pulsante del paese 
- perché cosa sarebbe una città senza 
la Biblioteca? - hanno  accolto, senza 
sosta, le urla d’incoraggiamento e di 
entusiasmo dei ragazzini e dei loro 
mentori, lasciando che i personaggi 
dei romanzi prendessero forma e gui-
dassero i giovani lettori in un vero e 
proprio universo parallelo, un mondo 
alternativo dai poteri rigeneranti e sti-
molanti. 
Prima della fine della scuola, sono 

previsti altri due eventi ludici ed espe-
rienziali per i bambini: Una Notte in 
Biblioteca, dalla sera di venerdì 22 
Aprile fino al giorno dopo con sacco a 
pelo e torcia per ascoltare tutta la not-
te il RaccontaStorie Sergio Guastini, ed 
il 13 Maggio Archeologiochiamo tut-
ta la notte in Museo! per sperimenta-
re una nottata nella preistoria.
Per informazioni,
rivolgersi in Biblioteca:
tel. 0516502222/225,
biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it  

Sabato 14 e domenica 15 maggio, 
ecco una nuova iniziativa ad Anzo-
la dell’Emilia: la Festa del Gioco di 
una volta e di oggi. 
In Piazza Berlinguer e nel Parco Fan-
tazzini l’Amministrazione comunale, 
la Pro Loco, le associazioni e i citta-
dini organizzeranno giochi di ogni 
tipo e per ogni fascia d’età. Vivranno 
insieme giochi di una volta e giochi 
“tecnologici”.

Negli spazi del Parco e della Piazza 
sarà allestito anche uno stand ga-
stronomico a cura della Pro Loco. 
Grandi e bambini, potranno sfidarsi 
e partecipare a giochi di ogni gene-
re, da quelli più tradizionali come la 
“luna”, la corsa con i sacchi, i quat-
tro cantoni, l’elastico, nascondino 
ai giochi “della sicurezza”. Chi pre-
ferisce scatenarsi potrà cimentarsi 
con la gimkana, uno spazio baby 

dance e giochi sportivi mentre chi 
ama i giochi più sedentari potrà 
partecipare a giochi di ruolo, gare 
di enigmistica, giochi di carte, gio-
chi da tavolo, scacchi, wargames e 
giochi a console. Non mancheranno 
laboratori per bambini, giochi “spe-
ciali” e giochi “della campagna”. Per 
le gare e i tornei sono previsti tanti  
premi e ad allietare la festa sono in 
programma esibizioni di musica dal 

vivo. Si parte alle 15.00  del sabato 
per giocare fino al tramonto, e si 
continua il giorno dopo dalle 9.00. 
Oltre alla Festa del Gioco, nella gior-
nata di domenica si svolgerà anche 
l’attesa  Festa di Primavera dove 
i bambini potranno partecipare a 
Pompieropoli e a Bimbimbici, e per 
tutti tornerà l’apprezzata gara cani-
na “Qua la zampa”, passerella di cani 
rigorosamente bastardini.

Tanta voglia di gioco alla Festa di Primavera
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Il bilancio di un Comune è 
l’atto principale che indica 
le scelte politiche effettuate 
dall’Amministrazione Comunale per 
raggiungere gli obiettivi prefissati

Nel Consiglio del 22 marzo 2016 abbiamo approvato il bilancio di 
previsione annuale del nostro Comune, dopo la presentazione alla 
cittadinanza attraverso assemblee pubbliche svoltesi sul territorio, 
un momento importante e prioritario per orientare un percorso di 
trasparenza e condivisione con i cittadini. Un bilancio che a nostro 
avviso mette al centro le scelte politiche di cambiamento verso il 
bene comune e contiene aspetti innovativi. Tra questi vi è l’applica-
zione di normative nazionali come l’abolizione della TASI sulla prima 
casa, dell’IMU sui terreni agricoli coltivati ed ancora il blocco delle 
aliquote come quelle del Nido, che si traducono in un positivo alleg-
gerimento fiscale per le famiglie in questo perdurare di crisi econo-
mica che attanaglia e crea insicurezza. Inoltre e finalmente, a seguito 
delle richieste da anni sostenute da tutti i Sindaci (ANCI) si è otte-
nuto lo sblocco parziale del patto di stabilità che si è tradotto nella 
possibilità di spendere risorse nostre fino ad ora bloccate: si tratta 
di 2 milioni di euro, molti, ma forse pochi a fronte del reale bisogno 
di manutenzioni urgenti, migliorie ed investimenti. COME queste 
leggi nazionali vengono messe in pratica dal Comune sul nostro 
territorio? L’abolizione della TASI/IMU su terreni agricoli comporta 
minori introiti per € 930mila per il nostro Comune, che permettono 
all’Amministrazione l’attuazione di una serie di servizi essenziali per 
i cittadini, soldi che sono in larga parte compensati da un maggior 
trasferimento dallo Stato (+485mila €) e da un minor trasferimento 
al fondo di solidarietà ( +417mila€). 
Sul piano degli investimenti che saranno realizzati quest’anno si 
tratta in molti casi del compimento di quelle SCELTE POLITICHE e 
di quegli obiettivi indicati nel nostro programma di mandato e con-
divisi insieme ai nostri concittadini. Sono tutti quegli investimenti 
volti a perseguire direttamente o indirettamente il BENE COMUNE 
che vanno dalla manutenzione e dal ripristino di impianti e strut-
ture esistenti non sfruttate da tempo, obiettivi più generali per il 
benessere dei cittadini, alla tutela dell’Ambiente anche attraverso il 
cambiamento degli stili di vita e sempre comunque nell’ottica del 
RISPARMIO di risorse (energetiche, ambientali ed economiche). Tra 
i primi alcuni esempi sono le manutenzioni straordinarie di scuole, 
palestre, strade e marciapiedi. Altri investimenti riguarderanno l’illu-
minazione pubblica con impianti a LED a favore del risparmio ener-
getico ed in via Terremare verrà realizzato un passaggio pedonale 
protetto. 
Ciò che vogliamo tracciare è un percorso chiaro, una direzione verso 
quegli investimenti che nel nostro programma riguardano il cam-
biamento del nostro modo di vivere e del nostro sentirci comunità. 
Tra questi Progetti, la riapertura della Ludoteca arricchita di possi-
bilità nuove, attraverso la socializzazione libera in un luogo adatto e 
protetto, l’attuazione di piste ciclabili, per raggiungere l’obiettivo 
ambizioso di collegare il più possibile il territorio anzolese con gli 
altri territori e far parte di un circuito ciclo-turistico regionale (con 
la Bologna-Verona). Il Pedibus, come stile di vita incentrato sulla 
socializzazione ma anche una buona pratica di riduzione dell’inqui-
namento e di rafforzamento dell’esercizio fisico. Il Progetto Abitare, 
che ha l’obiettivo di prevenire le situazioni di disagio abitativo con 
il coinvolgimento di proprietari privati che si rendono disponibili a 
condividere le norme del progetto. Da settembre 2015 ad oggi le 
adesioni sono 11. La Cittadinanza attiva, per cittadini che voglio-
no collaborare al Bene Comune accanto alle Associazioni del nostro 
territorio. La costituzione della Protezione Civile, che consideriamo 
un investimento per la collettività, attraverso persone formate che 
conoscono il territorio e che in caso di bisogni e/o calamità sapran-
no indirizzare la cittadinanza verso condizioni protette. La gestione 
dei rifiuti, dovere civile e morale per noi e per le future generazioni. 
La differenziazione dei rifiuti prima, il porta a porta poi ed infine il 
tentativo di stimolare la riduzione del materiale da conferire alle iso-
le ecologiche direttamente da parte dei cittadini. E’ fondamentale 
promuovere politiche di riduzione dei rifiuti, solo così potremo vera-
mente parlare di risparmio a lungo termine. 
A questo punto, come non citare i Tavoli di confronto costituiti nella 
nostra comunità, su stimolo del Sindaco che, dopo diverse cessazio-
ni di aziende nel nostro territorio (Titan e Mondi Silicart), ha voluto 
confrontarsi in Città Metropolitana e concertare le proposte a tutela 
di tutti i lavoratori. La tutela e il rispetto di quei posti di lavoro è la 
protezione del bene di tutta una comunità e del suo Bilancio.
Anche il Tavolo Permanente “Malala, gli Occhi delle Donne sulla 
Pace”, che, pur senza risorse economiche, si occupa di fare promo-
zione, sensibilizzazione sui temi della differenza di genere e sui temi 
della pace, partecipa al Bilancio del bene comune della nostra co-
munità. Insomma seguendo quel percorso di cui sopra quando par-
liamo di Bilancio, parliamo di obiettivi, di socialità, di cittadinanza. 
In definitiva di Bene Comune e della vita delle persone. Questo per 
noi è fare Politica!
l
Nadia Morandi
Paola Crucitti

Terrorismo e convivenza

Con negli occhi ancora le immagini dei recenti attentati terroristici, 
riceviamo e volentieri pubblichiamo il pensiero di una cittadina ap-
partenente alla comunità islamica anzolese che con noi rivendica il 
diritto ad una pacifica convivenza. 
<< Sono Souaad ho 24 anni e da 11 anni vivo in Italia ad Anzola 
dell’Emilia, città a cui mi sono affezionata ed in cui ho vissuto i mi-
gliori momenti della mia vita. Anzola è la città che mi ha accolto, la 
città che mi ha dato tanto. Sono molto addolorata dalle notizie sugli 
attacchi terroristici che in questi ultimi tempi si verificano in diverse 
parti del mondo, da ultime Bruxelles e Lahore. 
Oggi scrivo ai miei concittadini anzolesi per assicurarli che questi at-
tacchi terroristici non hanno nulla a che fare con la nostra religione 
e con le moschee. Le moschee sono pericolose per chi vuole caval-
care la paura e seminare il sospetto, sono pericolose per chi ignora il 
diverso e diffida del vicino, sono pericolose per chi vuole assicurarsi 
un futuro oscurandolo a tutti quelli che paradossalmente glielo ga-
rantiranno. Come sapete le persone che hanno fatto attentati a Pa-
rigi, Turchia, Tunisia, Bruxelles, Mali ecc. non frequentano moschee 
né ambienti islamici; esse travisano il significato della parola ISLAM 
e dei suoi valori. 
Come sapete benissimo costoro sono persone che operano nel 
mondo della criminalità e che hanno 
precedenti penali come lo spaccio di droga ecc.. Questa conoscen-
za, falsa e vuota dei valori religiosi, ha permesso ad ideologie per-
verse di trovare terreno fertile. Non si può chiamare una persona 
musulmana solo perché ha citato un versetto del corano. 
L’ISLAM NON E’ TERRORISMO, E IL TERRORISMO NON E’ ISLAM. 
L’islam è una religione di pace e misericordia perché ogni preghiera, 
ogni recitazione, inizia invocando il Misericordioso. Il corano dice: 
<<Chiunque uccida un uomo, sarà come se avesse ucciso l’umanità 
intera. E chi ne abbia salvato uno, sarà come se avesse salvato tutta 
l’umanità >>. Il Nobile Corano, 5:32 
L’Isis è una organizzazione criminale che si è autoproclamata califfa-
to, ma nessuna scuola giuridica islamica e nessuna comunità islami-
ca al mondo l’ha mai riconosciuta. La comunità islamica si dissocia 
da questi delinquenti che non ci rappresentano; essi non rappresen-
tano la nostra religione né i suoi valori. Per noi costoro non sono 
Musulmani ma sono dei vandali, dei terroristi che non hanno nulla a 
che fare con la nostra comunità e con i valori dell’Islam. 
La gente è confusa e disorientata perché guarda le cose da una 
prospettiva sbagliata; la gente non vede che il male non sta nella 
religione bensì nell’individuo. Come ha detto anche Papa Francesco 
questi terroristi profanano il messaggio di una religione che nulla ha 
a che fare con la violenza. 
Giornali e televisione parlano di una guerra di religione. Questa non 
è una guerra di religione ma una guerra contro l’umanità perché 
l’obiettivo primario di questi delinquenti è il genere umano, inteso 
come chiunque non accetti la loro autorità imposta con la scusa del-
la dottrina. Infatti queste persone non colpiscono solo l’occidente 
ma colpiscono anche i paesi musulmani. Le vittime di questo ter-
rorismo sono principalmente tanti musulmani, anche se i media 
danno maggior risalto agli attacchi contro le comunità occidentali 
e cristiane in particolare. Anche noi abbiamo paura di loro; queste 
persone ci hanno creato e ci stanno creando tanti problemi perché 
diffondono tanta insicurezza nel nostro paese natale e generano 
ostilità verso di noi nel paese dove oggi viviamo. La nostra vita quo-
tidiana registra molti segnali in tal senso; ad esempio quando siamo 
in autobus, per il solo semplice fatto di avere un fazzoletto sulla testa 
o portare un qualsiasi altro segno religioso, la gente manifesta diffi-
denza nei nostri confronti ed evita di sedersi accanto a noi; oppure 
quando ci avviciniamo a delle persone per chiedere informazioni 
veniamo guardati male ed evitati, senza 
ricevere alcuna forma di considerazione. A volte mi viene da guar-
darli negli occhi per rassicurarli e dirgli: “io non centro nulla, non ho 
bombe addosso, non sono una di loro, io sono una di voi, sono con-
tro di loro anch’io... anch’io ho paura di loro... non mi rappresentano 
e non rappresentano la mia religione, fanno tutto ciò per spaven-
tarci, e per metterci l’uno contro l’altro. Questi sono contro tutti noi 
e vogliono dividerci, vogliono farci credere che non si può vivere in 
una società multietnica composta da persone di diversa cultura e 
religione”. 
Anzola è un esempio di città multiculturale in cui la comunità mu-
sulmana è una delle prime ad essersi formata. Ad Anzola si è sempre 
convissuto bene insieme, si sono condivisi momenti belli ma anche 
brutti. Il messaggio che voglio far arrivare ai miei concittadini an-
zolesi è questo: non arrendiamoci a questi violenti che ci vogliono 
dividere seminando odio tra di noi. Per alcuni Anzola è la prima casa, 
per altri è la seconda ma tutti dobbiamo proteggerla e l’unico modo 
che abbiamo è quello di prenderci per mano ed insieme farci forza 
per combattere contro coloro che con la violenza vogliono dividerci 
creando intolleranza reciproca per poi sfruttare queste situazioni a 
loro vantaggio per fini a noi ignoti e comunque lontani dal nostro 
modello di civile e rispettosa convivenza >>. Souaad 
Per seguire la nostra attività potete consultate il sito
https://anzola5stelle.wordpress.com/ 
l
Il Gruppo Consiliare del Movimento 5 Stelle di Anzola dell’Emilia

Con la guerra non si onora Dio, ma 
si perpetua il dominio del più forte 
sul più debole

Consiglio comunale del 22 marzo u.s. Ci viene chiesto di osserva-
re un minuto di silenzio in memoria delle vittime degli attentati 
terroristici effettuati in Belgio la mattina stessa. Abbiamo aderito 
alla richiesta del presidente del Consiglio, pur dichiarando che 
per dimostrare sensibilità al dramma delle famiglie di morti e fe-
riti non ci si può limitare ad osservare un minuto di silenzio. An-
zola non è certo l’ombelico del mondo, ma in qualità di pubblici 
amministratori e rappresentanti dei cittadini abbiamo anche noi 
- pur nel nostro piccolo - il compito di contribuire ad informare la 
gente su cosa sta effettivamente accadendo sulle sponde africane 
del mar Mediterraneo, e come possiamo creare le condizioni per 
una convivenza che non sia solo di facciata. 
Non possiamo pensare di essere in regola con la nostra coscien-
za, o di manifestare solidarietà verso i più deboli, limitandoci ad 
un compunto minuto di silenzio ma guardandoci bene dall’ap-
profondire il confronto per cercare di capire perché questi minuti 
di silenzio sono sempre più numerosi. Così come non si cancella 
la realtà cambiando canale all’ora di cena per non subire l’ormai 
quotidiano shock di morti, feriti e corpi orrendamente straziati. 
Con l’aggravante che i mass-media - pur di fare audience - trasfor-
mano la tragedia in uno spettacolo con tanto di talk-show serale. 
Sfoggiando l’inguardabile passerella di politici, esperti ed ecto-
plasmi di varia natura ed appartenenza politica.
E’ ovvio che a questo punto qualcuno ci porrà la domanda: cosa 
possiamo fare ad Anzola? Intanto diciamo che la faccia contrita 
non basta più perché - volenti o no - siamo ormai immischiati 
in una sorta di terza guerra mondiale che finora non ha colpito 
l’Italia solo perché non hanno ancora interesse a farlo. In ballo 
non c’è la religione, ma le fonti di energia, gli equilibri politici ed 
economici del nordAfrica e del medio-Oriente, le sfere d’influenza 
politica dei Paesi che si contendono l’egemonia nelle aree lasciate 
scoperte (se così si può dire) dalla fine dell’URSS e dalla disastro-
sa politica estera di Obama che ha destabilizzato mezzo mondo: 
dall’Afghanistan, all’Iraq, alla Siria. La religione islamica, sia essa 
sunnita o sciita, non è la causa delle guerre, ma è il grande om-
brello con cui si giustificano atti che con l’Islam hanno poco a che 
fare. Non credo che il Grande Profeta Mohammad approverebbe 
che in nome di Dio si trasformino innocenti ragazzi in kamikaze e 
strumenti di morte. Dio è vita, Allah è vita. Non è in nome di Dio 
che Turchia, Arabia Saudita ed Iran tentano di imporre la propria 
egemonia politica in Siria, in Iraq, o altrove. E’ la millenaria volon-
tà dell’uomo di dominare altri uomini con la violenza. E’ la legge 
del più forte che non conosce momenti di pausa. L’attuale con-
trapposizione fra Stati Uniti e Russia è la stessa contrapposizione 
che dal 1945 in poi ha creato solo morti e disastri. Aggravati da 
Francia e Gran Bretagna che parlano di libertà e pensano solo al 
petrolio.
Quindi, se Anzola è un paese vivibile in cui certe tensioni non ci 
sono, o quanto meno non si sono ancora manifestate, è perché 
la convivenza fra italiani e stranieri è regolamentata da leggi che 
chiediamo siano fatte osservare senza tentennamenti e senza 
falsi pietismi. E’ facile dichiarare che dobbiamo volerci tutti bene 
ed ospitare chiunque abbandona teatri di guerra o Paesi in crisi 
profonda. Ma come facciamo? Con che mezzi? I grandi principi 
ecumenici (e troppo spesso anche demagogici!) confliggono con 
la necessità di governare situazioni destinate a sconvolgere in 
modo irreversibile civiltà, usi, costumi e convinzioni religiose for-
matesi nei secoli. E se non vogliamo creare quei ghetti di povertà 
che sono la fonte del terrorismo francese, inglese e belga, dob-
biamo anche ad Anzola smettere di nascondere la testa sotto la 
sabbia e parlarne: in Consiglio comunale e ovunque riteniamo sia 
utile e necessario farlo. Non è accoglienza cristiana accettare tutti 
per poi abbandonare uomini, donne, bambini alla disperazione 
o alla delinquenza organizzata. Non si crea convivenza conser-
vando criteri di assegnazione degli alloggi popolari che - di fatto 
- tendono a privilegiare le famiglie straniere. Non si crea convi-
venza rinunciando alle proprie convinzioni religiose e togliendo 
i simboli di una cristianità che da duemila anni è la spina dorsale 
della cultura europea.
Facciamo meno minuti di silenzio e apriamoci di più su questi 
temi. Lasciamo i crocifissi e le altre immagini sacre dove sono e 
confrontiamoci maggiormente con chi professa altre religioni. 
Ci accorgeremo, con stupore, che non sono le notizie diffuse dai 
mass-media quelle che devono farci riflettere, ma la convivenza 
dei ragazzi che ad Anzola - dall’asilo nido alla scuola secondaria 
- vivono insieme, camminano per strada insieme e giocano insie-
me. Anche se qualcuno mangia il cuscus ed altri preferiscono le 
tagliatelle. Abbandoniamo questa strana situazione per cui i cri-
stiani sono restii a parlare delle diversità religiose e culturali per 
paura di offendere gli stranieri (o di eventuali ritorsioni), e il PD 
non ne vuol parlare perché gli fa più comodo solidarizzare e fare 
cortei (per poi utilizzare il voto degli stranieri nelle primarie). 
l
Gabriele Gallerani,
consigliere comunale del gruppo “Uniti per Anzola”



Il Salumificio della 
tradizione
Se dici salumi, ad Anzola dici Comel-
lini. Insediato nel nostro Comune nel 
1966, con la macellazione diretta de-
gli animali fino al 1993, il Salumificio 
Comellini Bruno & C.snc ha recente-
mente spostato la propria sede in un 
nuovo stabilimento in Via Casetti, 
dove si trova un laboratorio attrezza-
to con 12 celle frigorifere ed un am-
pio e accogliente punto vendita. Da 
sempre Comellini porta nelle case 
dei clienti una varietà d’insaccati di 
ottima qualità, insieme a carni fre-
sche e già cotte, pronte per la cucina 
di ogni giorno e delle grandi occa-
sioni. La visita di Giampiero Veronesi 

al salumificio è stata anche una bella 
occasione per ricordare insieme a 
Bruno, Paola e Davide Comellini, al-
tre colonne storiche di questa gusto-
sa realtà produttiva e cioè Edoardo e 
Vittorio, recentemente scomparso. I 
racconti, gli aneddoti e i ricordi di fa-
miglia si sono intrecciati con consigli 
e segreti per ottenere grandi risultati 
in tavola, in una piacevole visita agli 
ambienti di lavorazione e conserva-
zione delle carni, con un finale a sor-
presa che ha visto l’arrivo tra i clienti 
del negozio dell’ex sindaco Loris 
Ropa, subito coinvolto per una foto 
ricordo di gruppo.
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Economia e lavoro

Molino Bassini

A Lavino c’è il molino bassini

È trascorso più di un secolo da quan-
do nel lontano 1899 Ercole e Paolo 
Bassini attivarono le prime macine 
in pietra a Lavino. Dai documenti si 
ricostruisce che le licenze per la ma-
cinazione rilasciate ai Bassini sono la 
numero uno e la numero due di tutta 
la provincia di Bologna. Oggi l’azien-
da condotta dai titolari Andrea e Fe-
derico, rispettivamente padre e figlio, 
è arrivata alla quarta generazione, af-
fiancando all’orgoglio per la tradizio-
ne servizi e prodotti sempre nuovi.
La struttura, che risale originariamen-
te ad un mulino ad acqua del 1200, 
è stata meccanizzata e rinnovata ne-
gli anni cinquanta dal nonno di Fe-
derico, per lavorare principalmente 
farine di grano tenero ma negli anni 
si è specializzata nella produzione e 
vendita di farine biologiche e parti-
colari, quali farro, sorgo, orzo, avena, 

riso, mais e tantissimi altri prodotti di 
genere alimentare. 
Alle porte di Bologna, in prossimità 
della via Emilia, il Molino Bassini con-
segna ogni giorno farine di tutti i tipi 
a forni, pizzerie, produttori di paste 
fresche e pasticcerie dell’intera area 
metropolitana di Bologna. Garanti-
sce spedizioni di prodotti in tutto il 
territorio nazionale ai clienti che pos-
sono ordinare direttamente on-line, 
sul sito Internet dell’azienda (www.
molinobassini1899.it).
Nella sede di Via Matteotti effettua 
anche vendita al dettaglio per piccoli 
quantitativi di farine alimentari, pa-
sta di semola di grano duro, legumi 
vari e cruscami oltre a un vasto assor-
timento di miscele per animali.
Il Sindaco Veronesi ha visitato re-
centemente l’azienda e ha potuto 
apprezzare di persona la cura e l’at-

tenzione con cui i titolari si occupano 
dei procedimenti di lavorazione, la 
pazienza e la maestria con cui que-
sti approntano costantemente l’im-
pianto ed il loro desiderio di essere 
sempre al passo con le esigenze dei 
clienti. Il fascino di questo luogo è 
senz’altro dovuto agli ambienti, per 
gran parte pavimentati in legno, e 
alle macchine in funzione che ma-
cinano e trasferiscono grani e farine 
attraverso un meraviglioso groviglio 
di tubi, serbatoi e silos in un costante 
rumore di fondo, che sembra risuc-
chiare anche le persone. E’ il posto 
perfetto per ambientare una favola 
dei fratelli Grimm o un racconto di 
Roald Dahl. 
Dato l’incanto, una visita è consigliata 
a tutti, in particolare a chi ha figli pic-
coli che rimarranno a bocca aperta in 
un luogo così speciale.

Salumificio Comellini

https://www.facebook.com/profile.php?id=100006923956174
https://www.facebook.com/profile.php?id=100006923956174


Territorio
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Riceviamo e pubblichiamo
In merito all’articolo “Quelli che ben pensano” apparso sul nr. 165 di Anzolanotizie a firma del Sindaco, il Centro Culturale Anzolese (CCA) precisa di essere un Ente di diritto privato senza alcun ruolo istituzionale o di pubblica rile-
vanza. Ne consegue che ad ogni suo membro, nel rispetto della libertà di opinione costituzionalmente sancita, è riconosciuto il diritto di esprimere il proprio pensiero nei modi che ritiene più opportuni utilizzando comunque sedi 
e canali comunicativi propri, così che le posizioni personali siano chiaramente distinte da quelle dell’Associazione che è sempre stata (e sempre sarà) un virtuoso serbatoio di “umori politici” diversi a beneficio della comunità, come 
ampiamente testimoniato dalla nostra tradizione. Si precisa infine che l’unico organo del CCA al quale le cariche elettive rispondono del loro operato è il Consiglio Direttivo eletto dall’Assemblea, organo autonomo ed indipendente.
Il Presidente del CCA, Paolo Balboni

In riferimento al sopra citato articolo, osservo divertito che i consigli sull’interpretazione dei ruoli sono dispensati da colui che durante la Messa di Natale arringa dall’altare i fedeli su Polizia Municipale e nuovo Maresciallo, dimo-
strando quantomeno un po’ di confusione tra Chiesa e Sala Consiliare. Tristemente rilevo che l’azione denigratoria ed insultante del Sindaco più volte reiterata allo scopo di intimidire una legittima critica, è proseguita con un salto di 
“qualità”. Invocare pretestuosamente l’attività di volontariato per offendere e denigrare pubblicamente sia la persona che il suo (piccolo) impegno sociale è cosa disdicevole per un rappresentante delle istituzioni. Farlo lasciando alla 
controparte le poche battute, qui già esaurite, del diritto di rettifica è anche un atto vile e meschino, indegno di un Sindaco evidentemente privo di altre argomentazioni. Viva il metodo Boffo!
Paolo Balboni

Insieme a FIAB, la Federazione Ita-
liana Amici della Bicicletta che è 
promotrice di “Bimbinbici” a livello 
nazionale, l’Amministrazione Co-
munale organizza nel pomeriggio 
di domenica 15 maggio “Bimbin-
bici 2016”, un’allegra pedalata in 
sicurezza lungo le vie cittadine e le 
ciclabili di Anzola, alla scoperta del 
nostro territorio.
La biciclettata si svolgerà fra il ca-
poluogo e Lavino di Mezzo, con la 
collaborazione di altri partner che 
hanno a cuore il mondo delle due 
ruote: la Società Ciclistica Anzolese, 
l’Associazione Officina del Movi-
mento e l’attività di riparazione bi-
ciclette La Pista Ciclabile.
Sarà allestito un punto ristoro in un 
magnifico parco privato, con una 
sorpresa della natura.

Al ritorno, in piazza Berlinguer e nel 
parco Fantazzini, continueranno le 
animazioni con il programma di at-
tività previste per quel fine settima-
na all’interno del “Festival del gioco”.
Bimbimbici è una campagna nazio-
nale per favorire la mobilità soste-
nibile e diffondere l’uso della bici-
cletta tra i giovani e giovanissimi.
La prima edizione di “Anzola in bici”, 
a Settembre dello scorso anno, ha 
avuto molto successo: 93 parte-
cipanti tra bambini, genitori e vo-
lontari in bicicletta nella zona nord 
ovest del paese. All’appuntamento 
di Maggio ci auguriamo che siano 
sempre di più gli amanti della bi-
cicletta desiderosi di pedalare con 
noi.

L’occasione di Bimbimbici ci solleci-
ta ad una riflessione generale sulla 
necessità di creare piste ciclabili, per 
aumentare la vivibilità dei centri ur-
bani.
L’iniziativa riafferma peraltro il tema 
della  sicurezza dei più piccoli negli 
spostamenti quotidiani, educandoli 
all’uso della bicicletta e coinvolgen-
do il mondo della scuola attraverso 
specifici percorsi didattici.
La nostra volontà è quella di incen-
tivare la  realizzazione di percorsi 
ciclo-pedonali e progetti di mo-
derazione del traffico urbano, per-
ché per dirla con le parole di Dino 
Buzzati siamo convinti che “Non 
tramonterà mai la fiaba della bici-
cletta”.

Incentivi comunali al 
mercato dell’affitto

Il progetto “Politiche per l’abitare” promosso 
dall’Amministrazione comunale di Anzola 
dell’Emilia vuole contribuire a rilanciare il 
mercato dell’affitto sul territorio.
Si tratta di un pacchetto di risorse, agevola-
zioni e tutele che il Comune mette a dispo-
sizione per agire su due fronti: da una parte 
sostenere gli inquilini e dall’altra ridurre i 
rischi che la locazione spesso comporta per 
i proprietari. 
A fronte di un affitto a canone concordato in-
feriore del 20% rispetto a quello normalmen-
te applicato, ai proprietari è riconosciuto un 
vantaggio a fini fiscali, con aliquota IMU 
dello 0,55 per cento (anziché lo 0,7 per cen-
to dei canoni concordati o lo 1,06 per cento 
delle abitazioni sfitte).
Inoltre, il Bilancio comunale prevede un fon-
do per la copertura di eventuali costi in 
capo ai proprietari: fino a 2.000 euro per 
insolvenze relative a spese condominiali, 
oneri accessori e assicurazione per l’immo-
bile, e fino ad un massimo di 1.500 euro per 
fronteggiare spese legali e procedurali per il 
recupero della morosità e per lo sfratto.
Aderire al progetto del Comune vuol dire per 
gli inquilini ottenere un affitto a costi inferio-
ri e, sulla base di specifiche condizioni eco-

nomiche e sociali, significa poter beneficiare 
di un contributo fino a massimo 4.500 
euro. Quest’ultima misura, di fatto, è un’al-
tra garanzia di solvibilità per i proprietari.
Il progetto è diventato operativo a Luglio 
2015, contestualmente all’approvazione del 
Bilancio comunale.
I primi risultati sono stati molto confortan-
ti: nove famiglie hanno beneficiato dei 
contributi per il pagamento dell’affitto, 
per quattro di esse sono stati stilati peraltro 
nuovi contratti d’affitto.
Questo tipo d’intervento consente di soste-
nere economicamente le famiglie in 
difficoltà laddove esse abitano, senza 
dovere ricorrere ad inserimenti in strut-
tura che risultano molto più dispendiosi per 
le casse comunali e più faticosi per le perso-
ne.
Il progetto ha suscitato molto interesse ed 
apprezzamento tra i proprietari e le asso-
ciazioni di categoria che hanno valutato po-
sitivamente le garanzie e le professionalità 
messe in campo dal Comune. Più si affitta e 
meno disagio si produce, per il bene di tutti. 
E questa è una buona occasione per vincere la 
diffidenza e la sfiducia che da anni immobi-
lizza le locazioni nel nostro territorio.
Per informazioni, adesioni ed eventuali ri-
chieste di approfondimento, invitiamo a 
prendere contatti con i servizi comunali:
servsociali@comune.anzoladellemilia.bo.it
oppure 051.650.2167.

Tutti in sella con Bimbinbici 2016
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Vieni a giocare in ludoteca

Sabato 23 aprile, alle ore 11.00, sarà inaugurato il nuo-
vo spazio gioco della Biblioteca comunale, dedicato a 
bambini dagli 0 ai 6 anni.
Alla cerimonia parteciperanno Elisabetta Gualmini, Vice 
Presidente della Regione Emilia Romagna e Mirella D’A-
scenzo, Universita’ di Bologna insieme al Sindaco Giampie-
ro Veronesi e all’Assessore alla Cultura Danilo Zacchiroli.

Il cane è il miglior amico dell’uomo. E’ l’animale 
che interagisce maggiormente con l’essere umano 
e che meglio di ogni altro sa stabilire un legame 
forte e duraturo, costruendo un valido rapporto 
emozionale soprattutto con i bambini.
Le classi 5B e 5C della primaria “Caduti per la Liber-
tà”, con l’insegnante Marina Passannanti, hanno 
svolto a scuola il progetto “Il cane” per appro-
fondire la conoscenza del nostro amico a quattro 
zampe ed acquisire competenze utili a stabilire un 
rapporto armonioso, rispettoso e responsabile con 
esso. Durante il percorso didattico i bambini hanno 
appreso come relazionarsi correttamente con il 

cane, come prendersene cura e hanno riflettuto 
sull’importanza del rispetto di regole di conviven-
za sociale quando si è responsabili di un animale. 
Hanno imparato ad interpretare i segnali del lin-
guaggio canino, di una creatura appartenente ad 
una specie diversa da quella umana, per evitare 
incomprensioni pericolose che possono sfociare 
in episodi di aggressività. E’ stato insegnato ai 
bambini come avvicinarsi in modo corretto ai cani, 
quando per esempio sono a passeggio, a ricono-
scere le parti fredde e calde del loro corpo, a com-
prendere il loro stato d’animo. Il contatto con gli 
animali si è fatto sempre più ravvicinato finché gli 

alunni hanno imparato a dare da mangiare ai cani 
ed anche a spazzolarli. I ragazzi hanno fatto cono-
scenza diretta di Tobia e Keisha, due cani di pro-
prietà dell’istruttrice Simona Rossi, regolarmente 
vaccinati, assicurati e addestrati. Il progetto ha 
coinvolto due classi, per quattro incontri settima-
nali. L’attesa e la voglia di poter incontrare di nuo-
vo gli animali sono state ogni volta più grandi per 
i bambini. L’entusiasmo, l’interesse e la curiosità 
sono cresciuti nel gruppo in maniera esponenziale, 
con la consapevolezza che il cane non è un oggetto 
di svago, ma un essere vivente che richiede amore 
ed educazione, ripagando con fiducia e fedeltà.

Bambini

Anche quest’anno al Nido Rodari, dal 28 aprile, si 
terrà il corso gratuito di massaggio infantile rivol-
to a genitori con figli neonati fino agli 8 mesi. 
Con un progetto nato sette anni fa dalla collabora-
zione con la Cooperativa Cadiai, abbiamo accolto 
nel tempo decine di mamme (e alcuni papà!) con i 
loro bambini.  Il corso rientra nell’offerta di servizi 
a sostegno della genitorialità per le famiglie del 
territorio e valorizza una sana comunicazione tra 
l’adulto e il bambino, fin dai primi giorni di vita. 
Non s’impara solo una tecnica, ma attraverso il 
massaggio si entra in una dimensione più profon-
da e coinvolgente che rafforza il legame. Il mas-
saggio rappresenta uno strumento comunicativo 
e di conoscenza sia per il bambino sia per il geni-
tore, che proprio tramite il massaggio può miglio-

rare l’ascolto e comprendere meglio i segnali del 
figlio.  Molti sono i benefici attribuibili al massag-
gio. Oltre a rafforzare il legame di attaccamento, 
la stimolazione tattile favorisce lo sviluppo neu-
rologico nel neonato, stimola e tonifica il sistema 
circolatorio, muscolare, respiratorio, immunitario. 
In particolare, il massaggio all’addome allevia il 
dolore delle coliche gassose e facilita l’evacuazio-
ne quando sono presenti problemi di stipsi. 
Sostenere il genitore nell’apprendimento di que-
sta pratica, significa portare l’attenzione sulla 
fiducia, sul rispetto e sull’ascolto. Inoltre l’espe-
rienza di un corso di massaggio offre sempre ai 
neo-genitori la grande opportunità d’incontrarsi 
e di condividere nel gruppo dubbi, domande, 
emozioni. L’ambiente del nido, ben predisposto e 

attrezzato, contribuisce a creare un clima caldo e 
accogliente, favorendo il lavoro sul contatto. Con-
tinuare a promuovere ed offrire un’iniziativa come 
quella del massaggio infantile significa ricono-
scere il valore di una pratica d’amore che aiuta gli 
adulti nell’arte di essere genitori, facendoli sentire 
parte di una comunità che li accompagna e li so-
stiene. Il corso è strutturato in cinque incontri del-
la durata di un’ora e mezza ciascuno. Conduttrice 
del corso è l’insegnante di massaggio infantile An-
nalita Bellei, diplomata A.I.M.I. (Associazione Ita-
liana Massaggio Infantile), con la collaborazione e 
la partecipazione di Silvia Travaglini, Coordinatrice 
Pedagogica del Comune.
Per informazioni: 346/3730576 dalle ore 9.00 alle 
17.00, dal lunedì al venerdì.

Navigare nei social network
Le competenze per non perdere la rotta
In un mondo sempre più online e con-
nesso, il Centro Giovanile “La Saletta” e 
il Servizio LOOP organizzano ad Anzola 
due appuntamenti per approfondire il 
tema dei social networks. Il primo in-
contro, che avrà luogo martedì 3 mag-
gio 2016 alle 17.00, è rivolto ai ragazzi 
e alle ragazze e tratterà il tema dell’uso 
e abuso di smartphone e socialnetwork.  
Giovedì 12 Maggio 2016 dalle ore 20.30 
alle ore 22.00, gli operatori del Servizio 
LOOP di San Giovanni in Persiceto, insie-
me al Maresciallo Luca Ghirelli, Coman-
dante della Stazione Carabinieri di Anzola 
dell’Emilia, e al giudice Dott. Luca De Gior-
gis incontreranno i genitori e gli adulti 
interessati, per confrontarsi sul mondo 
dei socialnetworks considerandone le po-
tenzialità e i rischi. La serata è pensata per 
condividere conoscenze, timori, ed even-
tuali dubbi sull’utilizzo delle nuove tecno-

logie. Con la mediazione degli operatori 
si cercherà di raccogliere le diverse espe-
rienze per farne competenze adatte a 
dialogare con i più giovani e a riflettere sui 
modi più utili per comunicare in maniera 
costruttiva. Gli incontri si terranno presso 
“La Saletta” in via X Settembre 1943, 43/A. 
Il Servizio LOOP è un Servizio di preven-
zione del SerT di San Giovanni in Persiceto 
e fornisce informazione e consulenza sui 
consumi (droghe legali e illegali, internet, 
gioco d’azzardo e videogiochi) rivolto a 
giovani e adulti del territorio e opera in 
un’ottica preventiva nelle scuole secon-
darie di primo e di secondo grado e nei 
luoghi di divertimento. Il servizio gestisce 
inoltre sportelli di consulenza ad accesso 
libero e gratuito: il mercoledì pomeriggio 
a San Giovanni in Persiceto e il lunedì po-
meriggio a Crevalcore. Per info e orari:
www.spazioloop.wix.com/loop

Coccole, ascolto e fiducia con il 
massaggio infantile al Nido Rodari

Con Abc Digitale, conoscere per educare
Il Centro Giovani “La Saletta” invita all’incontro su “Rischi e opportunità dei video 
giochi e del digitale: conoscere per educare” tenuto da esperti di educazione al 
digitale della Cooperativa sociale Open Group. Un pomeriggio in cui informarsi e con-
frontarsi sugli utilizzi che i giovani fanno dei videogiochi per aiutarli ad orientarsi tra i 
rischi e le opportunità delle tecnologie. In contemporanea per i ragazzi dagli 11 anni 
in sù si terrà un sfida a squadre di videogames a cura del Forum Giovani. Ci si potrà 
divertire, provare videogiochi interessanti e conoscere persone nuove!
Aspettiamo giovani e meno giovani sabato 30 aprile alle 16 al Centro Giovani, via X 
settembre 1943 n.43/a, Anzola.
Per info.: 051/732951 - lasaletta.anzola@gmail.com - www.abc-digitale.it

S.O.S videogiochi

Un amico cane a scuola

mailto:lasaletta.anzola@gmail.com
http://www.abc-digitale.it
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Music... 10 anni Tersicore
L’Associazione Tersicore DanzAnzola, in collaborazione con la Polisportiva anzole-
se, organizza corsi di danza e ballo per tutte le età: danza classica, propedeutica e 
creativa dai tre anni, danza estetica, danza moderna-funky tv, modern contempo-
raneo, hip hop e Zumba fitness. 
Ogni anno allievi ed insegnanti allestiscono un saggio che è sempre uno spettaco-
lo di grande attrattiva. L’appuntamento per il 2016 è con “MUSIC... 10 ANNI TERSI-
CORE”, sabato 4 giugno 2016 ore 20,45 al Teatro Fanin di San Giovanni in Persiceto. 
Vi aspettiamo numerosi. Per informazioni e biglietti cell. 334.8766612.

Vivere il Centro Civico 
di Lavino in Via Ragazzi
E’ la sede della Consulta, ma prima 
di tutto è un bene della comunità, 
spazio di incontro e relazioni fra gli 
abitanti del territorio con una spe-
ciale attenzione a chi non si muove 
facilmente con i mezzi propri: anziani 
e bambini. Una sorta di collante per 
i residenti che per varie ragioni de-
siderano un luogo dove incontrarsi 
e socializzare. Attualmente ospita 
diversi corsi organizzati da varie re-
altà e associazioni. La Consulta Ter-
ritoriale di Lavino si fa promotrice 

nei confronti dell’Amministrazione 
per la creazione di nuove attività da 
svolgere nel Centro in collaborazione 
con tutte le Associazioni, i Gruppi di 
volontari, i cittadini iscritti all’Albo 
del volontariato singolo che voglia-
no partecipare. Vogliamo sostenere 
e realizzare nuove idee ma per fare 
questo è necessario che ognuno di 
noi diventi personaggio attivo e pro-
positivo. Vi aspettiamo, per contatti: 
consulta.lavino@comune.anzoladel-
lemilia.bo.it, oppure 340.2494276.

Il calcio è in festa
Siamo arrivati alla 29° edizione del Torneo giovanile di calcio “Città di Anzola”. Da giovedì 5 maggio a sabato 11 giugno 2016, vi 
aspettiamo presso il centro sportivo di via Lunga, con un fitto calendario di attività sportive e sociali. Per gli appassionati del pallone 
e tutte le famiglie, più di un mese di appuntamenti con il calcio e la gastronomia, organizzati dai volontari dell’Anzolavinocalcio. 
Partecipate!!!

La raccolta alimentare per le perso-
ne disagiate, che si è svolta presso il 
supermercato Coop sabato 5 Mar-
zo 2016, ha riscosso un ottimo  ri-
sultato. Sono stati confezionati 82 
scatoloni. La popolazione anzolese   
si è resa estremamente disponibile 
ed è stata alquanto generosa.
Riteniamo doveroso ringraziare tut-
te le persone che hanno contribui-
to a rendere  quest’iniziativa utile 
per coloro che ne hanno necessità. 
Quanto donato  è stato indirizzato 
a Case Zanardi, Cucine Popolari e 
Banco Antoniano,  associazioni che 

operano sul territorio bolognese. 
Tale partecipazione   denota la col-
laborazione della nostra collettività 
verso le onlus che operano nel no-
stro Comune e non.
Rivolgiamo un sentito ringrazia-
mento  anche all’Amministrazione 
comunale ed ai volontari che si 
sono adoperati  per questo evento. 
Senza il supporto di ognuno di voi 
non avremmo ottenuto un risultato 
di così grande successo.
l
Sonia Borsarini,
Ausilio Coop e Centro Famiglie

Giovani atleti e grandi soddisfazioni al 
campionato nazionale Cross UISP 2016
E’ un bilancio molto positivo quel-
lo ottenuto dall’Atletica Blizzard al 
Campionato nazionale UISP di corsa 
campestre, a Sinalunga (SI) il 13 mar-
zo scorso. Si tratta di una conferma 
per la squadra femminile, già cam-
pione 2015, che raggiunge il terzo al-
loro in quattro anni. Siamo campioni 

nazionali nella categoria giovanile 
femminile e terzi assoluti tra le so-
cietà giovanili (maschili e femminili).
I 25 atleti schierati dalla società an-
zolese hanno portato a casa ottimi 
piazzamenti in tutte le categorie: 
tra gli altri Elenonora Vella terza nei 
2500 m allieve, Majda Benjedi secon-

da nei 2000 m cadette, Miram Donati 
terza nella categoria Ragazze A e 
ben 3 piccolissimi (6-7 anni) in zona 
podio. 
Splendidi risultati che evidenziano la 
qualità del lavoro impostato e curato 
quotidianamente dagli allenatori To-
nino Donato e Giovanna Grandi.

Grazie per la generosità

ENTRATE
DONAZIONI VOLONTARIE MAGAZZINO 3890
TESSERAMENTO 2015  - 46 X 5 230
DONAZIONI VOLONTARIE DA PRIVATI 169
RICAVO FESTA 8 MARZO 2015 1700
INTERESSI ATTIVI 0,81
CENA SOLIDARIETA’ 2015 2963
CONTRIBUTO SINERGAS 200
CONTRIBUTO COMUNE PER ANNO 2014 186,5
TOTALI 9339,31
USCITE
ABBONAMENTI SCUOLA 761
CANCELLERIA E CORSI 308
PROGETTO CENA 8 MARZO 2015 1770,08
PROGETTO CENA SOLIDARIETA’ 2015 951,89
ACQUISTO DI FARMACI (per famiglie segnalate) 344,06
COMMISSIONI BANCARIE 165,73
ASSICURAZIONE RC TERZI E INFORTUNI VOLONTARI 583,92
LABORATORI 249,54
ACQUISTO PANNOLINI 219,31
COMUNE CONTRIB. X SEDE 2014 186,5
COMUNE CONTRIB. X SEDE 2015 235,57
TOTALI 5775,6
NOTA
RESIDUO CENA SOLIDARIETA’ 2015 2011,11
RESIDUO PER NUOVI PROGETTI 1552,6

Centro Famiglie Anzola 
dell’Emilia: Bilancio 2015

La cura del corpo con i prodotti naturali
L’associazione Banca del Tempo, nell’ambito del ciclo di incontri Salvaguardiamo ambiente, portafogli e salute! 
Propone una conferenza laboratorio sulla cura del corpo con prodotti naturali. Condotto da Felicia Bianchi, l’appun-
tamento si terrà Sabato 21 Maggio alle ore 16, nella Sala polivalente della biblioteca.Complimenti all’Anzolavino calcio che ritorna in PROMOZIONE

mailto:consulta.lavino@comune.anzoladellemilia.bo.it
mailto:consulta.lavino@comune.anzoladellemilia.bo.it
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